
Sorpasso  e  contro-sorpasso:
la difesa non va proprio, e
il Toro ribalta la Dea
SERIE A, SECONDA GIORNATA

ATALANTA-TORINO  2-3:  SUPER  ZAPATA
NON BASTA
Le partite con tanti gol sono sempre belle e divertenti, ma
chi ne esce sconfitto deve poi saper riflettere: e stavolta
tocca  all’Atalanta,  superata  dal  Toro  in  una  partita
incredibile  che  i  nerazzurri  devono  (come  al  solito)
rincorrere dopo la rete di Bonifazi e riescono a ribaltare tra
fine  primo  tempo  e  avvio  di  ripresa  con  una  splendida
doppietta  di  Zapata,  ma  che  si  fanno  nuovamente  e
incredibilmente  sfuggire  di  mano  consentendo  al  Toro  di
pareggiare con Berenguer e poi di vincerla con Izzo, tutti gol
giunti  su  incredibili  amnesie  difensive  della  retroguardia
atalantina. Con il portiere ospite Sirigu tra i migliori in
campo lo spettacolo non manca in campo, ma l’imprecisione
sottoporta  di  Papu  e  compagni  unita  alle  follie  della
retroguardia  nostrano  alcuni,  importanti  limiti  di  questa
squadra che la rimonta di Ferrara aveva nascosto. Primo stop
quindi per la Dea, la sosta arriva forse al momento giusto per
poter provare a trovar le giuste contromisure in campo e,
magari, sul mercato.

Parma:  nello  stadio  dove  circa  un  mesetto  e  mezzo  fa  la
primavera ha conquistato lo scudetto, l’Atalanta torna oggi
per  il  suo  primo  impegno  casalingo  della  stagione  in
“trasferta”  al  Tardini  di  Parma  in  attesa  che  la
ristrutturazione della Curva nord del vecchio Comunale sia
completata e provando ad arrivar alla prima sosta stagionale
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di questo campionato il più in alto possibile di classifica ma
senza soffrire di vertigini; di contro c’è un Toro ferito dopo
l’eliminazione dal playoff per l’Europa League ma sicuramente
motivato e voglioso di rialzare la testa.

PASALIC SI, FREULER NO: rispetto a Ferrara mister Gasperini
ritrova Ilicic dopo la squalifica e conferma Pasalic, stavolta
arretrato  in  mezzo  al  posto  di  Freuler  che  parte  dalla
panchina,  dietro  tocca  Toloi  al  posto  di  Palomino  mentre
davanti ci sono Zapata ed il Papu. Nel Toro, out Zaza e
panchina per il neo arrivato Laxalt, davanti c’è Berenguer con
Belotti.

PARTITA  SUBITO  DIVERTENTE:  bella  la  cornice  di  pubblico
all’ingresso  delle  squadre  in  campo  con  quasi  settemila
bergamaschi giunti in terra emiliana e con il match che prende
il via ed al secondo è subito brivido per i nerazzurri quando
De Silvestri crossa (con il pallone uscito oltre la linea di
fondo) e Berenguer calcia sul palo una occasione colossale con
la palla che passeggia lungo tutta la linea di porta e poi
l’arbitro ferma il gioco. La Dea risponde al sesto con una
conclusione di Ilicic che Sirigu blocca in due tempi e poi un
minuto dopo con sempre lo sloveno che pesca bene il Papu in
area  e  conclude  ma  Zapata  non  arriva  di  un  nulla  alla
deviazione.  La  partita  non  si  sblocca  ma  è  sicuramente
gradevole: al sedicesimo Gollini è provvidenziale in uscita
coi pugni su De Silvestri pronto a colpire di testa poi, sulla
ripartenza, Ilicic sciupa in area concludendo in diagonale
troppo centrale e facile per Sirigu.

BONIFAZI-ZAPATA, BOTTA E RISPOSTA: il Toro sembra all’angolo e
tra invece lo spunto dal momento di difficoltà per piazzare la
zampata al ventitreesimo sugli sviluppi di un corner dove
Bonifazi di testa anticipa tutti e buca la porta di Gollini
portando avanti i granata di Mazzarri. L’Atalanta accusa un
po’ il colpo ed il Toro inizia a far girar la palla di più dei
nerazzurri che appaiono disorientati e si affidano solo a
lanci  lunghi  di  dubbia  utilità  tornando  però  a  premere



sull’acceleratore dopo la mezz’ora ed andando a prendersi il
pari  al  minuto  trentasette  quando  Zapata  in  ripartenza
finalizza al meglio l’ottimo pallone ricevuto con un pallone
che si insacca alle spalle di Sirigu e rimette le cose a
posto: 1-1. Il Panteron nerazzurro prova poi a fare il bis
qualche  minuto  dopo  il  gol  del  pari  ma  chiudendo  troppo
l’angolo e con il pallone che finisce sul fondo di un nulla
facendo la barba al palo in quella che è di fatto l’ultima
azione interessante di un bel primo tempo che si chiude con le
due squadre in parità con un gol per parte.

EL PANTERON PER IL SORPASSO: il match riprende dopo il riposo
senza cambi da parte dei due tecnici e con la Dea subito
pericolosa al secondo minuto con un bel colpo di testa di
Toloi  in  area  che  Sirigu  disinnesca  con  una  parata
provvidenziale. La squadra del Gasp vede il sorpasso, che
arriva all’ottavo quando Zapata fa tutto da solo: ripartenza,
sterzata in area e conclusione che finisce sotto le braccia di
Sirigu che vale il 2-1 atalantino.

BERENGUER-IZZO,  CONTROSORPASSO!:  nemmeno  il  tempo  di
pregustare il vantaggio che la Dea mostra tutte le sue lacune
difensive  quando,  tre  minuti  dopo  la  rete  di  Zapata,  è
Berenguer a partire dal limite dell’area nerazzurra e far un
po’ quel che vuole: ingresso, controllo e tiro che spiazza
Gollini: 2-2. Il Gasp si gioca la carta Muriel ma la partita è
sempre più folle ed a piazzare il controsorpasso è il Toro al
diciassettesimo:  enneima  punizione  in  area  che  spiazza  la
retroguardia nerazzurra, colpo di testa di Izzo con Gosens in
ritardo ed i granata sono avanti, 3-2.

PRIMO STOP PER LA DEA: di nuovo costretta a recuperare, il
Gasp si gioca la carta Malinovsky in ruolo di uno stremato
Gomez ma le azioni della sua Atalanta sembrano non più lucide
e precise come in precedenza con il Toro che, pur soffrendo,
non sembra aver difficoltà nella gestione della gara. A dodici
dalla fine tocca anche al neo arrivato Arana entrar in campo
al posto di Gosens con il nuovo arrivato che ha anche un paio



di accelerazioni importanti ma che non portano a risultati in
termini  realizzativi.  A  quattro  dalla  fine  Sirigu  piazza
l’ennesimo prodigio sulla conclusione da fuori di Ilicic, poi
nel primo dei tre di recupero Hateboer manda alto di testa un
bel  cross  di  Malinovsky:  finisce  così,  con  il  Toro  che
festeggia e si siede al tavolo delle grandi in testa alla
classifica,  due  settimane  di  riflessione  invece  per
un’Atalanta  che  dovrà  capire  il  prima  possibile  come  non
sempre si possono portar a casa punti subendo gol a grappoli e
dovendo sempre rincorrere.

IL TABELLINO

ATALANTA-TORINO 2-3 (primo tempo 1-1)

RETI: 24′ p.t. Bonifazi (T), 38′ p.t. e 9′ s.t. Zapata (A),
12′ s.t. Berenguer (T), e 21′ s.t. Izzo (T)

ATALANTA  (3-4-1-2):  Gollini;  Toloi,  Djimsiti,  Masiello;
Hateboer, De Roon, Pasalic (st. 18′ Muriel), Gosens (st. 35′
Arana); Gomez (st. 22′ Malinovskyi); Ilicic, Zapata – A disp.:
Rossi,  Sportiello,  Palomino,  Freuler,  Guilherme,  Ibanez,
Barrow – All.: Gasperini

TORINO  (3-5-1-1):  Sirigu;  Izzo,  Djidji,  Bonifazi;  De
Silvestri;  Meite,  Baselli  (st.  33′  Lukic),  Rincon,  Aina;
Berenguer (st. 37′ Laxalt); Belotti – A disp. Rosati, Gemello,
Singo, Millico, Parigini, Bremer, Rauti – All.: Mazzarri

ARBITRO: Doveri di Roma

NOTE: serata calda – spettatori: 7mila circa – ammoniti: pt.
21′ Berenguer (T), st. 20′ Hateboer (A), 31′ De Roon (A) –
espulsi: nessuno – recuperi: 1′ p.t. e 3′ s.t.



Atalanta, c’è un Toro ferito
sulla strada per restare in
alto
PARMA, ORE 20.45

CON UN ILICIC IN PIU’ NELLA CORRIDA
CONTRO I GRANATA
Dopo la vittoria in rimonta della prima giornata sulla Spal,
l’Atalanta  si  prepara  al  suo  esordio  casalingo  di  questa
stagione (che in realtà vede come dimora temporanea lo stadio
Tardini di Parma in attesa del completamento dei lavori al
vecchio Comunale) contro il Toro di Mazzarri: con il morale
alto  (e  con  un  Ilicic  in  più)  i  nerazzurri  proveranno  a
bissare i tre punti conquistati domenica scorsa a Ferrara,
magari con meno sbandate a livello difensivo. Attenzione però
all’orgoglio  granata,  con  Belotti  e  compagni  reduci  dalla
bruciante eliminazione dal playoff di Europa League di questo
giovedì che ha impedito al Toro di accedere alla fase ai
gironi e che cercheranno in ogni modo un immediato riscatto.

LE ULTIME SULLA FORMAZIONE: con il rientro di Ilicic dalla
squalifica,  il  Gasp  cambierà  qualcosa  rispetto  a  domenica
scorsa inserendo proprio lo sloveno con Zapata davanti ed il
Papu  ad  inventare  portando  Pasalic  in  panchina;  probabile
cambio anche dietro con Toloi in campo probabilmente al posto
di Masiello con Djimsiti in campo nonostante le incertezze
viste contro la Spal.

LE PROBABILI FORMAZIONI

ATALANTA  (3-4-1-2):  Gollini;  Toloi,  Djimsiti,  Palomino;
Hateboer, De Roon, Freuler, Gosens; Gomez; Ilicic, Zapata –
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ALL.: Gasperini

TORINO  (3-5-1-1):  Sirigu;  Izzo,  Djidji,  Bonifazi;  De
Silvestri, Baselli, Rincon, Meite, Aina; Berenguer; Belotti –
All.: Mazzarri

ARBITRO: Doveri di Roma

Tweets by MondoAtalanta

La testa altrove e la riserva
accesa:  brutta  Atalanta,  il
Toro la incorna e la aggancia
SERIE A, VENTICINQUESIMA GIORNATA

TORINO-ATALANTA 2-0: IZZO E FALQUE
STENDONO LA DEA
Qualcosa non va: e purtroppo alla vigilia di una settimana
importantissima. L’Atalanta torna con le pive nel sacco da
Torino dove i granata superano i nerazzurri per 2-0 e li
agganciano anche in classifica. L’onda lunga del K.O. contro i
rossoneri di una settimana fa prosegue quindi anche oggi per
una Dea in formazione piuttosto sperimentale e con diversi
uomini chiave in panchina, ma che non deve assolutamente esser
da attenuante ad una squadra che, tutto sommato, gioca un
discreto  primo  tempo  creando  anche  un  paio  di  buone
opportunità, ma incassa quel gol nel finale della prima parte
del match, complice anche una ingenuità di Berisha, e poi non
si rialza più: anche perchè il Toro, dopo l’1-0 pescato da
Izzo, ad inizio ripresa concede il bis dopo nemmeno un minuto
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con Iago Falque e chiude di fatto i giochi. In attesa della
semifinale di coppa di mercoledì a Firenze, ci son da leccarsi
le  ferite  di  un’altra  sconfitta  che  speriamo  non  lasci
ulteriori segni in un gruppo apparso oggi anche un po’ a corto
di fiato.

Torino: certamente il vero vincitore di questa giornata non
poteva che essere lui: il Mondo. A quasi un anno dalla sua
scomparsa nel prepartita, genera grandi emozioni ad entrambe
le  tifoserie  presenti  il  momento  in  cui  la  signora  Clara
Mondonico, la figlia di Emiliano, indimenticato tecnico di
Torino  ed  Atalanta,  si  palesa  a  bordocampo  per  ricevere
l’omaggio del presidente di casa Cairo dedicato al grande
mister che ha fatto la storia di entrambe le società.

AVVIO EQUILIBRATO: archiviati i bei momenti, veniamo ora alle
note dolenti: la partita. La squadra del Gasp torna a casa con
il secondo k.o. consecutivo, e stavolta deraglia anche in
trasferta, solitamente il suo terreno di caccia preferito. In
avvio di partita i granata provano a fare la gara e si fanno
preferire  nella  prima  parte  del  primo  tempo,  l’Atalanta
risponde colpo su colpo ed esce sulla distanza. Si gioca sul
filo dell’equilibrio, spezzato talvolta dai calci di fermo,
come  quello  di  Iago  Falque  all’ottavo  che  si  ferma  sulla
barriera, o dagli errori individuali granata non fruttati dai
nerazzurri  come  quando  Pasalic  non  approfitta  della  falla
aperta da Nkoulou e Aina al tredicesimo, o quando Nkoulou
perde l’equilibrio e lancia Gosens che conclude in maniera
inguardabile e finisce pure con l’infortunarsi: oltre al danno
la beffa e il baby Kulusevki che entra in campo al suo posto.

BERISHA PASTICCIA, IZZO NO: ma l’occasione d’oro capita al
ventiduesimo a Mancini che non approfitta di un errore di
Baselli  in  disimpegno  e  sulla  cui  conclusione  Sirigu  gli
chiude lo specchio, stessa sorte che capita al colpo di testa
di Castagne poco dopo. Più Toro nel finale che ci prova con
Meité a dieci dalla fine (pallone alto) e sette minuti dopo
Izzo  la  sblocca  sugli  sviluppi  di  un  calcio  d’angolo,  la



conclusione di Iago sporcata da un difensore si stampa sul
palo, dal mischione emerge Izzo che ribatte in gol con la
complice incertezza di Berisha che si rivelerà decisiva. E’ il
gol che apre il match e, di fatto, spegne la squadra del Gasp.
Un paio di minuti di recupero e l’intervallo arriva a fagiolo
per riordinare le idee.

RIPRESA, GARA CHIUSA DOPO UN MINUTO: se dopo la pausa ci si
attendeva un avvio dei nostri determinato a riprendere il
match, Iago Falque al primo minuto produce la fiammata che
invece chiude la gara: bel pallone ricevuto in area, dribbling
secco e conclusione precisa all’angolino. L’Atalanta a questo
punto accusa il colpo, e si vede: prova a reagire subito con
Castagne al sesto ma il tiro si addormenta tra le braccia di
Sirigu. Gasperini getta nella mischia a questo punto anche
Barrow, richiamando Kulusevski, anche se è ancora Iago Falque
al  ventesimo  e  alla  mezz’ora  a  sfiorare  la  doppietta
personale. La Dea si rifà viva nel finale, infatti prima della
doccia c’è ancora il tempo di una grande chiusura di Sirigu su
Zapata (unica fiammata del colombiano in tutto il match) allo
scadere. Troppo tardi, e troppo poco per poter pretendere di
riaprire un match già chiuso da tempo. L’Atalanta che perde
due gare di fila è già una notizia, il secondo attacco del
campionato che non va nemmeno a segno oggi è un altro motivo
su cui riflettere e lavorare. Mercoledì si avvicina, e li
capiremo se questo secondo campanello di allarme consecutivo
sia suonato invano o giusto in tempo per correre ai ripari.

IL TABELLINO

TORINO-ATALANTA 2-0 (primo tempo 1-0)

RETI: 42′ p.t. Izzo, 1′ s.t. Iago Falque

TORINO (3-5-2): Sirigu; Izzo, Nkoulou, Moretti; De Silvestri,
Baselli (48′ st Millico), Lukic, Meité (21′ st Ansaldi), Aina;
Falque (36′ st Berenguer), Belotti – A disposizione: Rosati,
Ferigra,  Ichazo,  Parigini,  Damascan,  Bremer,  Zaza  –



Allenatore:  Mazzarri

ATALANTA  (3-4-2-1):  Berisha;  Mancini,  Djimsiti,  Masiello,
Hateboer, Freuler, Pasalic, Gosens (18′ pt Kulusevski, 26′ st
Barrow));  Castagne  (34′  st  Reca),  Ilicic;  Zapata  –  A
disposizione: Toloi, Rossi, Palomino, Ibanez, Gollini, Pessina
– Allenatore: Gasperini

ARBITRO: Orsato di Schio

NOTE: gara di andata: Atalanta-Torino 0-0 – ammoniti: Nkoulou,
Berenguer  (T),  Castagne  (A)  –  calci  d’angolo:  4-3  per  il
Torino – recuperi: 1′ p.t. e 3′ s.t.

Le pagelle di Torino-Atalanta

KULUSEWSKI  ACERBO,  BERISHA  ANCORA
INCERTO; BENINO PASALIC
Squadra sulle gambe, momento difficile; non il massimo per la
Dea in una delle settimane più importanti della stagione. Oggi
la formazione del mister è sicuramente apparsa molto orientata
alla  semifinale  di  mercoledì,  ma  ciò  non  deve  essere  un
attenuante. Berisha ha commesso ancora un errore importante in
occasione  del  primo  gol  mentre  davanti,  orfani  del  Papu,
Ilicic e Zapata non sono risultati pervenuti. 

LE PAGELLE

ALL.: GASPERINI 5.5: ok il preservare le risorse migliori per
mercoledì, ma l’azzardo eccessivo è stato pagato a caro prezzo
con  l’aggancio  in  classifica  dei  granata  e  con  una  prova
decisamente deludente nonostante un primo tempo tutto sommato
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sufficiente. 

BERISHA 5: in quella mischia da cui poi è arrivato il gol di
Izzo non è apparso sicuro, semmai l’opposto. In una difesa già
sperimentale le sue incertezze hanno pesato come macigni.

DJIMISITI 6: francobolla bene Belotti, anche se sul raddoppio
di Falque è anche lui abbastanza ingenuo e distratto. 

MASIELLO 5.5: rientra dopo un lungo periodo di panchina e
tutto sommato non sfigura in una partita certamente non facile
anche  se  in  occasione  del  raddoppio  granata  ha  qualche
responsabilità. 

MANCINI 5.5: s’è visto poco e non ha convinto molto, incerto
in fase difensiva e meno propositivo del solito in quella
offensiva anche se, va detto, poche sono state le occasioni
tramite calcio piazzato oggi per i nostri.

CASTAGNE 5.5: a tratti molle e poco presente nelle azioni
importanti,  risulta  spesso  forse  in  posizione  troppo
arretrata. (RECA s.v.: un quarto d’ora di gara per lui, troppo
poco).

PASALIC 6: spazia un po’ a tutto campo e recupera discreti
palloni specie nel primo tempo; sparisce un po’ dalla scena
nella ripresa dopo il secondo gol in avvio.

FREULER 5.5: un pelino meno del suo compagno di reparto viste
anche  le  difficoltà  accusate  nel  primo  tempo  con  diversi
palloni sprecati in maniera non da lui.

GOSENS s.v: sfortunatissimo, ha la chance da titolare ma si
infortuna dopo poco ed è costretto al cambio. (KULUSEWSKI 5:
ancora non pronto per il salto in partite come queste; qualche
giocata  la  prova,  ma  gli  errori  alla  lunga  prevalgono;
crescerà. BARROW s.v: dentro ormai a giochi fatti, può farci
davvero poco).

ILICIC 5: come sempre troppo innamorato del pallone e oggi più



che mai inconcludente. Una discreta occasione nel primo tempo
sprecata e poco altro.

HATEBOER 5: certo non era in una posizione a lui congegnale,
però oggi anche lui ha combinato davvero poco. 

ZAPATA 5: periodo difficile anche per lui. Dopo la gara con il
Milan il ragazzo pare meno convinto è un po’ giù di corda.
Forza Duvan, abbiamo bisogno anche di te! 

Una corrida con vista Europa:
l’Atalanta  a  Torino  per
ripartire subito
TORINO, ORE 15

ZAPATA E BELOTTI, BOMBER IN CERCA
DI RISCATTO
Dopo  la  brusca  frenata  di  sabato  scorso  contro  il  Milan,
l’Atalanta è attesa da un test importante nell’anticipo della
venticinquesima  giornata  di  Serie  A  nella  sfida  in  terra
piemontese al Toro di Mazzarri: match dal peso specifico non
indifferente per i nerazzurri, tallonati a tre punti proprio
dai granata ed in cerca di riscatto per restare in scia delle
squadre in lotta per un piazzamento Europeo nella prossima
stagione; primo match di una settimana di quelle toste per la
Dea, dopo la sfida odierna ai granata il prossimo mercoledì
andrà  in  scena  la  prima  semifinale  al  Franchi  contro  la
Fiorentina, avversaria nuovamente domenica dei nerazzurri al
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Comunale. Mettiamoci comodi insomma, ci aspetta una settimana
che  ci  auguriamo  ricca  di  grandi  emozioni  e,  speriamo,
soddisfazioni.

SEGUITE IL MATCH INSIEME A NOI A PARTIRE IN DIRETTA DALLO
STADIO  DALLE  15  CON  IL  RACCONTO-SOCIAL  LIVE  SUI  NOSTRI
CANALI FACEBOOK E TWITTER

GASP TRA SQUALIFICHE E INFORTUNI: con il Papu ancora non al
top dopo la brutta botta rimediata sabato contro il Milan, il
Gasp  pensa  a  preservare  per  la  semifinale  di  andata  di
mercoledì a Firenze il capitano nerazzurro con l’inserimento
del baby-Kulusevski al suo posto e con Pasalic che andrà a
sostituire lo squalificato De Roon. Dietro, probabile chance
per Masiello, che si gioca un posto da titolare con Mancini.

LE PROBABILI FORMAZIONI

TORINO (3-5-2): Sirigu; Izzo, N’Koulou, Djidji; De Silvestri,
Lukic,  Meité,  Ansaldi,  Aina;  Iago  Falque,  Belotti  –
All.:  Mazzarri

ATALANTA  (3-4-1-2):  Berisha;  Toloi,  Palomino,  Masiello;
Hateboer,  Freuler,  Pasalic,  Castagne;  Ilicic;  Kulusewski,
Zapata – All.: Gasperini

Tweets by MondoAtalanta

I  precedenti  di  Torino-
Atalanta
Non troppe gioie per l’Atalanta nelle trasferte in serie A in
casa
del Torino. Soltanto 6 infatti le vittorie dei bergamaschi,
contro i

https://www.facebook.com/mondoatalanta/
https://twitter.com/mondoatalanta
https://twitter.com/MondoAtalanta?ref_src=twsrc%5Etfw
https://www.diarionerazzurro.it/i-precedenti-di-torino-atalanta/
https://www.diarionerazzurro.it/i-precedenti-di-torino-atalanta/


25 successi granata e i 18 pareggi.

Le 6 affermazioni orobiche si collocano
in due fasce temporali relativamente brevi: addirittura 3 nel
giro di
4  stagioni,  negli  anni  Cinquanta,  anni  ovviamente  assai
difficili per
la  società  torinese  dopo  la  tragedia  di  Superga:  2-3  nel
Novembre
1952, 1-3 nell’Aprile 1954 e ancora 1-3 nel Febbraio 1956.

Dopo di allora si sono dovuti attendere
quasi 40 anni precisi per rivedere un successo nerazzurro in
casa del
Toro:  avvenne  nel  Novembre  1995,  0-1  con  rete  di  Daniele
Fortunato.
Le altre 3 vittorie orobiche le ritroviamo nel giro di 12
anni: dopo
quella appena citata, abbiamo l’1-2 del Dicembre 2001 (Doni e
Corrado
Colombo  rimontarono  il  goal  di  Galante)  e  un  altro  1-2
dell’Aprile
2007 ( Bellini – Zampagna e poi Abbruscato). Sono passati
pertanto
quasi 12 anni dall’ultima vittoria esterna atalantina.

Delle ultime 4 sfide, 3 sono finite in parità, le due più
recenti  entrambe  per  1-1  (Nkoulou  e  Ilicic  in  goal  il  2
dicembre 2017, Iago Falque e Petagna il 29 Gennaio 2017).

A Torino è legata anche la peggiore sconfitta esterna di tutta
la storia dell’Atalanta: 9-1 il 24 Maggio 1942 (tripletta di
Gabetto, doppiette per Ossola e Borel II). Non è però l’unica
sconfitta roboante rimediata nel capoluogo piemontese, dato
che troviamo anche un 7-0 del 6 Gennaio 1929 e un 6-1 del 4
Dicembre 1966.
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Le pagelle di Atalanta-Torino

PASSI AVANTI PER ZAPATA, INDIETRO
PER RIGONI E IL PAPU
Partita con poche indicazioni utili visto il ritmo in campo e
le poche emozioni: sicuramente la difesa ha retto bene, senza
subire praticamente nulla, ma davanti si è mancati parecchio:
pur non brillando è Gomez il più pericoloso mentre Rigoni è
tornato  in  ombra.  Ilicic,  inserito  nella  ripresa,  ha
dimostrato  di  esser  lontano  dalla  condizione.

LE PAGELLE:

ALL.: GASPERINI 6: qualche passo avanti rispetto a Spal e
Cagliari,  qualcuno  indietro  rispetto  a  Milano.  La  squadra
appare comunque meno aggressiva nonostante provi a fare la
partita; i cambi in corsa stavolta non cambiano l’andazzo del
match.

BERISHA  s.v.:  ritrova  il  posto  da  titolare,  ma  passa  una
serata da spettatore non pagante.

TOLOI  6:  poco  lavoro  per  lui  stasera,  ogni  tanto  concede
qualche sbavatura senza però particolari conseguenze.

PALOMINO  6.5:  mette  i  sigilli  a  Belotti  rendendolo
inoffensivo,  complessivamente  buona  la  sua  partita

MASIELLO 6.5: la stanchezza si fa sentire anche per lui nel
finale,  ma  la  sua  partita  è  comunque  in  linea  con  le
aspettative.

HATEBOER 6.5: un paio di discreti palloni in mezzo li mette
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anche. Qualche scatto in velocità, per il resto compitino
anche per lui.

FREULER 6: serata un po’ così: fatica parecchio nel primo
tempo, qualche squillo nella ripresa ma senza lode. (PASALIC
6.5: dentro nel finale di partita, fa veder qualche buona
cosa).

DE ROON 6.5: nella ripresa prende in mano il controllo della
situazione in mezzo e si vede qualcosa di più sotto il punto
di vista del gioco.

GOSENS 5.5: palloni recuperati in alcune circostanze, ma anche
diversi errori in fase di impostazione e ripartenza piuttosto
elementari.

RIGONI  5.5:  partenza-sprint,  sfiora  anche  il  gol  ma  poi,
improvvisamente, si annebbia nel grigiore generale in campo.
Parte lanciato nella ripresa ed in una diversa posizione salvo
poi esser sostituito. (ILICIC 5.5: anche per lui la forma
migliore è ancora lontana; qualche sprazzo, ma poco altro).

PAPU POCO BRILLANTE STASERA, ANCHE SE E’ TRA I SUOI PIEDI IL
PALLONE PIU’ IMPORTANTE DEL MATCH

GOMEZ 5.5: croce e delizia; probabilmente il più pericoloso
dei nostri, alla luce dei fatti però si intestardisce troppo
con il pallone ai piedi e finisce spesso per perdere la sfera
in maniera quasi elementare. Sua nel finale l’occasione che
poteva cambiar la gara, parata da Sirigu.

ZAPATA 6.5: porta su la squadra, fa reparto, aiuta i compagni,
arretra in difesa. Molto bene, tipico atteggiamento che piace
e convince, tuttavia resta un dubbio: e i gol? (TUMMINELLO
s.v.: pochi minuti per lui nel finale).


